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Repertorio n. 77312

Raccolta n.   13858

VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno undici maggio duemilasedici, in Milano, via Cusani

n. 4, avan ti a me Manuela Agostini, no taio in Mi lano, iscrit-

to nel Col le gio Nota ri le del Di stretto di Mila no, è presente

il si gnor

PIETRO GIULIANI, nato a Tivoli (RM) il 29 ottobre 1956, do-

miciliato per la carica ove appresso, il quale di chiara di

intervenire al pre sente at to nella sua qualità di presidente

del consiglio di amministrazione della 

"AZIMUT HOLDING S.P.A."

con sede in Milano (MI), via Cusani n. 4, ca pi ta le Eu ro

32.324.091,54, iscritta nel Re gi stro del le Impre se di Milano

al n. 03315240964, R.E.A. MI-1665509, C.F. 03315240964, P.I VA

03315240964. 

Detto comparente, della cui identità personale io notaio so no

certo,

premesso

- che, il giorno 28 aprile 2016, alle ore 11, in Mi la no, via

Cusani n. 4, era stata convocata l'assem blea del la so cie tà

sud det ta per de li be ra re sul se guen te

ordine del giorno:

"Parte Straordinaria 

1. Modifica dell'art. 17 dello statuto sociale. 

Parte Ordinaria 

1. Bilancio al 31/12/2015, relazione del Consiglio di Ammini-

strazione sulla gestione e relazioni del Collegio Sindacale e

della Società di revisione; deliberazioni relative. Presenta-

zione del bilancio consolidato al 31/12/2015 con relativi al-

legati. 

2. Nomina del Consiglio di Amministrazione, previa determina-

zione del numero dei membri, della durata in carica e dei

compensi. Nomina del Presidente del Consiglio di Amministra-

zione. Integrazione emolumenti Amministratori. 

3. Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente per gli

esercizi 2016, 2017 e 2018, nonché determinazione dei compen-

si. Integrazione corrispettivo Collegio Sindacale. 

4. Proposta di adeguamento del corrispettivo della società di

revisione. 

5. Proposta di acquisto e disposizione di azioni proprie e

deliberazioni conseguenti. 

6. Relazione sulla remunerazione: deliberazione ai sensi del-

l'art. 123ter, sesto comma, del D.Lgs. n. 58/98. 

7. Comunicazioni del Presidente in merito alla prosecuzione

di un progetto di trasferimento della sede legale all'estero

e deliberazioni conseguenti. 

8. Proposta diretta ad aumentare il rapporto tra componente

variabile e componente fissa della remunerazione.";

.
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- che, essendo io notaio presente all'assemblea, il comparen-

te ha proposto agli intervenuti, nessuno dei quali si è oppo-

sto, di affidare a me notaio la redazione del relativo verba-

le;

tutto ciò premesso

io notaio, aderendo a tale richiesta, e nei tempi tecnici ne-

cessari, ho provveduto a redigere il seguente verbale della

suddetta assem blea.

* * *

Il giorno ventotto aprile duemilasedici, alle ore 11,15,

l'ing. Pietro Giuliani, a norma di statuto, as su me la pre si-

den za dell'assemblea e di chia ra:

- che l'assemblea, validamente convocata a seguito dell'avvi-

so di convocazione pubblicato sul sito internet della società

e per estratto sul quotidiano MF in data 18 marzo 2016, è re-

golarmente co sti tuita essendo de bitamente rap pre sen tate azio-

ni che costi tuiscono il 59,51% circa del capitale sociale,

ri ser vandosi di co muni care il numero esatto delle azioni pre-

senti e debi ta mente rappresentate pri ma di ciascuna vota zio ne

e dando atto che l'e lenco no mina tivo dei partecipan ti, in

pro prio o per dele ga, col nu me ro delle rispettive azioni de-

te nute verrà al le gato al ver bale dell'assemblea;

- che la società ha designato COMPUTERSHARE S.P.A. quale sog-

getto al quale i soci hanno potuto conferire delega ai sensi

dell'art. 135-undecies del Decreto Legislativo 58/1998;

- che, per il consiglio di amministrazione, sono presenti i

consiglieri Marco Malcontenti, Paola Antonella Mungo, Andrea

Aliberti, Paolo Martini e Giancarlo Simionato;

- che sono assenti giustificati i consiglieri Aldo Milanese,

Franco Novelli, Stefano Gelatti Mach de Palmstein e Teresa

Ni colini;

- che, per il collegio sindacale, sono presenti il presidente

Giancarlo Strada ed i sindaci effettivi Massimo Colli e Fio-

renza Dalla Rizza.

Il presidente comunica le modalità tecniche di gestione dei

la vo ri as sem bleari e di svolgimento delle votazioni:

- all'atto della registrazione per l'ingresso in assemblea,

ogni azionista o delegato ha ricevuto una scheda di parteci-

pazione;

- gli intervenuti sono pregati nel limite del possi bile di

non abbandonare la sala fino a quando le operazioni di scru-

tinio non siano terminate e l'esito della votazione non sia

stato comunicato, in quanto, in base al Regolamento Consob,

nella verbalizzazione occorre indicare i nominativi degli

azionisti che si sono allontanati, prima di ogni vota zione;

- coloro che comunque si dovessero assentare nel cor so della

riunione sono pregati di farlo constare al personale addetto,

riconsegnando la scheda di partecipazione all'assemblea, ver-

rà rilevata l'ora di uscita;

- si considererà comunque uscito e pertanto escluso dalla vo-

.
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tazione il possessore di scheda che si sia allontana to anche

senza aver  consegnata la scheda al personale addet to;

- nel caso di rientro in sala gli azionisti dovranno ritirare

dal personale addetto la scheda di partecipazione e votazione

ai fini della rilevazione dell'ora di rientro e quindi della

presenza.

Il presidente comunica che le votazioni sugli argomenti al-

l'or di ne del giorno avverranno per alzata di mano, tenuto

conto del numero degli intervenuti; gli intervenuti contrari

o astenuti do vranno comunicare il loro nominativo ed il nomi-

na tivo del l'eventuale delegante nonché il numero di azioni

rap presenta te in proprio o per delega.

Prima di trattare gli argomenti all'ordine del giorno, il

presidente provvede a dare all'assemblea le seguenti informa-

zio ni:

1) il capitale sociale emesso e versato è di Euro

32.324.091,54 ed è suddiviso in n. 143.254.497 azioni senza

valore nominale espresso;

2) a cura di personale competente ed opportunamente istruito,

autorizzato e coordinato dal presidente, sono state accertate

l'i den tità de gli azionisti presenti e la loro legittimazione

ad in ter ve nire all'assemblea, ed in particolare è stata veri-

fi cata la rispondenza alle vigenti norme di legge e di statu-

to delle deleghe portate dagli intervenuti;

3) tenuto conto degli aggiornamenti relativi all'as sem blea,

delle comunicazioni ricevute ai sensi dell'art. 120, comma

secondo, del Decreto Legislativo n. 58/1998 e delle al tre in-

formazioni a disposizione, i soggetti che risultano, diretta-

mente o indirettamente, possessori di azioni in misura supe-

riore al 3% del capitale sociale sottoscritto e versato sono

i seguenti:

TIMONE FIDUCIARIA S.R.L.: n. azioni costituenti il 13,153%

circa del capitale

MORGAN STANLEY CORP: n. azioni costituenti il 5,741% circa

del capitale

BLACKROCK INC.: n. azioni costituenti il 5,004% circa del ca-

pitale

FMR LLC: n. azioni costituenti il 3,203% circa del capitale

LAZARD ASSET MANAGEMENT LLC: n. azioni costituenti il 5,005%

circa del capitale.

Il presidente precisa inoltre che la società detiene n.

10.390.606 azio ni proprie pari al 7,253% circa del capitale

so cia le.

Il presidente informa, ai sensi del Decreto Legislativo n.

196/2003 (co di ce in materia di protezione dei dati persona-

li), che i dati dei partecipanti all'assemblea vengono rac-

colti e trat tati dalla società esclusivamente ai fini dell'e-

secuzione de gli adempi menti assembleari e societari obbliga-

tori.

Il presidente comunica di essere a conoscenza dell'esistenza

.
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di un ac cor do fra gli azionisti di cui all'art. 122 del De-

creto Le gi sla tivo n. 58/1998 concernente l'esercizio dei di-

ritti ine renti alle azioni della società, relativamente al

quale dà atto che sono state espletate tutte le formalità

pre viste dalle vigen ti di sposizioni di legge e regolamentari.

In conformità a quanto richiesto dalla Consob, il presiden te

informa che gli onorari spettanti alla società di revisione

Pri cewa te rhouse Coopers S.p.A. sono i seguenti:

- per la revisione del bilancio d'esercizio 2015 e per l'at-

ti vità di verifica della regolare tenuta della conta bilità

so ciale un compenso di euro 63.000 (oltre ad IVA e spese) a

fronte di n. 545 ore impiegate;

- per la revisione del bilancio consolidato 2015 e per atti-

vità di coordinamento un compenso di euro 32.000 (oltre ad

IVA e spese) a fronte di n. 450 ore impiegate; 

- per la revisione contabile limitata del bilancio consolida-

to semestrale abbreviato un compenso di euro 18.000 (oltre ad

IVA e spese) a fronte di n. 330 ore impiegate.

Il presidente chiede ai partecipanti all'assemblea di di chia-

ra re l'e ven tua le loro carenza di legittimazione al voto ai

sen si del le vi genti disposizioni di legge e di statuto.

Nessuno chiede la parola.

Il presidente fa presente che l'art. 17 dello statuto so cia-

le, per la validità della costituzione e delle delibere del-

l'assemblea, rimanda alle presenze ed alle maggioranze previ-

ste dal la leg ge.

Il presidente comunica che sono presenti in sala, senza di-

rit to al vo to ma per consentire una maggiore informativa al

pub bli co, giornalisti, esperti, consulenti, dipendenti e col-

la bo ra to ri della AZIMUT HOLDING S.p.A. e di altre società del

Grup po Azimut nonchè rappresen tanti della Società di Revisio-

ne al fine di agevola re lo svolgimento dei lavori assemblea-

ri.

Il presidente comunica inoltre che coloro che intendono pren-

de re la pa ro la devono chiederlo al presidente e che potrà es-

se re loro ri chiesto di dettare al notaio verbalizzante la

parte del l'in tervento che si richiede sia verbalizzata. Alle

doman de sarà data risposta dal presidente e, se del caso, dai

par te cipanti al tavolo della presidenza, al termine di tutti

gli interven ti.

Il presidente raccomanda sin d'ora che gli interventi siano

chia ri e con ci si, attinenti alla materia posta all'ordine del

giorno e, per quanto possibile, contenuti nel tempo di 5 mi-

nuti, salvo fa coltà di successiva replica, soprattutto al fi-

ne di consen ti re l'intervento a tutti gli azionisti o loro

delegati in ter venuti.

Il presidente ricorda che non possono essere introdotti stru-

men ti di re gi strazione di qualsiasi genere, apparecchi foto-

gra fici e con gegni similari, senza specifica autorizza zione.

Il presidente informa che, al solo fine di agevolare la ste-

.
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su ra del ver ba le, nella sala è funzionante un si stema di re-

gi stra zio ne au dio e che la regi strazione sarà an nullata do po

tale uti lizzo. 

Il presidente comunica che sono stati regolarmente espletati

gli ob bli ghi informativi previsti dalle vigenti norme di leg-

ge e rego la mentari e, in particolare, precisa che: 

- il progetto di bilancio approvato dal consiglio di ammini-

strazione, la relazione sulla gestione unitamente alla rela-

zione sul governo societario e gli assetti proprietari, le

relazioni del collegio sindacale e della società di revisione

sono stati depositati presso la sede legale e la Borsa Ita-

liana SpA (attraverso il meccanismo di stoccaggio autoriz zato

NIS Storage) e pubblicati sul sito Internet della so cietà a

decorrere dal 7 aprile 2016;

- le relazioni di cui ai punti 2, 3, 4, 7 e 8 all'or dine del

giorno, parte ordinaria, sono state depositate presso la se de

legale e la Borsa Italiana SpA (attraverso il meccanismo di

stoccaggio autorizzato NIS Storage) e pubblica te sul sito In-

ternet della società a decorrere dal 18 marzo 2016;

- le relazioni di cui al punto 1 all'ordine del gior no, parte

straordinaria, ed al punto 5 all'ordine del giorno, parte or-

dinaria, nonché la relazione sulla remunerazione di cui al-

l'art. 123ter del Decreto Legislativo 58/1998 sono sta te de-

positate presso la sede legale e la Borsa Italiana SpA (at-

traverso il meccanismo di stoccaggio autorizzato NIS Sto rage)

e pubblicate sul sito Internet della società a decorre re dal

7 aprile 2016.

Il presidente comunica che, a richiesta di CONSOB, sono sta te

in te grate le relazioni relative ai punti 2 e 3 della parte

or di naria del l'ordine del giorno, e che le integrazioni sono

sta te de posi tate presso la sede legale e la Borsa Italiana

SpA (at traver so il meccanismo di stoccaggio autorizzato NIS

Sto rage) e pubblicate sul sito Internet della società a de-

cor rere dal 26 aprile 2016.

Il presidente comunica che non sono pervenute domande dai so-

ci ai sen si dell'art. 127ter del Decreto Legislativo 58/1998.

* * *

Il presidente passa alla trattazione dell'unico argomento al-

l'or di ne del giorno di parte straordinaria:

1. Modifica dell'art. 17 dello statuto sociale. 

Il presidente comunica che il consiglio di amministrazione

pro po ne di mo di fi ca re l'art. 17 dello statuto sociale, come

ri sul ta dal la relazione conte nuta nel fascicolo distribuito,

per ri cono sce re all'assemblea degli azionisti la possibilità

di elevare il limite dell'in cidenza della remunerazione va-

riabi le in re la zione a quella fissa, alle condizioni e nei

limiti stabili ti dalla discipli na normativa e regolamentare

tempo per tempo vigente, ferma restando comunque l'autonomia

della stessa nella defi nizione puntale di detto rapporto nel-

l'ambi to delle decisioni in ma teria di politiche di remunera-

.
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zione. Il presidente prosegue informando che nella parte fi-

na le del l'art. 17, co sì co me mo di fi ca to, si pre cisano anche i

quo rum delibe rati vi per l'a do zione delle rela tive de libere

as sem bleari.

Il presidente comunica che non è pervenuta alcuna osserva zio-

ne da par te della Consob.

L'azionista Timone Fiduciaria S.r.l. propone di dispensare il

presidente dalla lettura di tutta la documentazione e delle

relazioni inerenti a ciascuno dei punti all'ordine del gior-

no, in quanto messe a disposizione dei soci nei termini di

legge e distribuite ai presenti.

Nessuno si dichiara contrario.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la

discussione sull'unico punto all'ordine del giorno di parte

straordinaria.

Il presidente rinnova la richiesta agli intervenuti di di-

chia ra re even tua li carenze di legittimazione al voto e l'in-

vito a non ab ban dona re la sala prima del termine delle vota-

zioni.

Il presidente pone ai voti il seguente testo di deliberazio-

ne:

"L'Assemblea, 

DELIBERA

- di modificare l'art. 17 dello statuto sociale se condo il

te sto contenuto nella relazione del Consiglio di Amministra-

zione agli Azionisti;

- di conferire al Presidente e Amministratore Delega to Ing.

Pietro Giuliani, al Co-Amministratore Delegato Dott. Marco

Malcontenti ed all'Amministratore e Direttore Generale

Dott.s sa Paola Mungo, in via disgiunta, i più ampi poteri per

dare esecuzione, nel rispetto delle disposizioni di legge,

alla deliberazione che precede, nonché introdurre nella deli-

bera zione tutte le eventuali modificazioni, soppressioni o

ag giunte eventualmente richieste dalle competenti autorità.".

Al momento della votazione sono considerati presenti o rap-

presentati azionisti portatori di n. 85.015.294 azio ni pari

al 59,3456% circa del capi tale so ciale.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata ap pro va ta a maggioranza.

***

Il presidente passa alla trattazione del primo argomento al-

l'or di ne del giorno di parte ordinaria:

1. Bilancio al 31/12/2015, relazione del Consiglio di Ammini-

strazione sulla gestione e relazioni del Collegio Sindacale e

della Società di revisione; deliberazioni relative. Presenta-

zione del bilancio consolidato al 31/12/2015 con relativi al-

legati.

Il presidente comunica che è stato distribuito a tutti i pre-

.
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sen ti un fa sci colo contenente tra l'altro: 

- la Relazione sulla Gestione al Bilancio di Eserci zio al 31

dicembre 2015;

- il Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2015;

- la Relazione del Collegio Sindacale al Bilancio di Eserci-

zio al 31 dicembre 2015;

- la Relazione della Società di Revisione al Bilancio di

Eser cizio al 31 dicembre 2015;

- il Bilancio Consolidato di gruppo al 31 dicembre 2015;

- la Relazione sulla Gestione al Bilancio Consolidato;

- la Relazione della Società di Revisione al Bilancio Conso-

lidato;

- la Relazione sul governo societario e gli assetti proprie-

tari.

Il presidente precisa che la società PricewaterhouseCoopers

S.p.A., al la quale è stato conferito l'incarico di revisione

del bi lan cio d'esercizio di AZIMUT HOLDING S.p.A., ha espres-

so giu di zio senza rilievi sia sul bilancio d'esercizio al 31

dicem bre 2015 sia sul bilancio consolidato al 31 dicembre

2015, come risulta dalle Relazioni rilasciate in data 7 apri-

le 2016 e comunica che non è pervenuta alcuna osservazione da

parte del la Consob.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Il socio RODINO' evidenzia come la società costituisca una

realtà in continua crescita comprovata dai numeri di bilancio

e come si attendano importanti novità dall'operazione di

"trasformazione" delle SIM in SGR; in particolare colpisce il

sempre maggior coinvolgimento di manager e dipendenti della

società, elemento che ritiene sarà accolto positivamente dal

mercato, in coerenza con quanto evidenziato già nella passata

assemblea, e cioè il fatto che le risorse umane siano il vero

"asset" e colonna portante del gruppo; afferma che i risulta-

ti dei primi mesi del 2016 dimostrano la forza del gruppo

nell'affrontare le sfide della concorrenza e che è stata idea

lungimirante trasformare il gruppo in una multinazionale del

risparmio gestito. Chiede come procede il processo di inter-

nazionalizzazione e con quale obiettivo nel medio periodo.

Chiede infine se la società sia interessata al "risiko" delle

banche popolari. Conclude preannunciando voto favorevole al

bilancio.

Il PRESIDENTE ringrazia il socio per gli apprezzamenti

espressi e, in relazione al processo di internazionalizzazio-

ne, informa che l'aspettativa nel medio periodo è che tutte

le realtà attuali diventino redditizie, e che alcune addirit-

tura si avvicinino alla redditività media attuale del gruppo.

Ri cor da che il gruppo è cresciuto nei suoi 25 anni di storia

fino a rag giungere obiettivi di crescita di utile netto, nuo-

va cliente la e nuove masse di gestione. Fa presente che al-

l'e stero, es sendo tutte le attività in fase di "start up", la

crescita avviene "a dente di sega" e che, una volta raggiunto

.
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il "break even", si tende ad una redditività, in linea con

quan to fatto in Italia, in crescita mantenendo lo "status" di

"growth company". Prosegue confermando l'interesse, già

espresso alla stampa, al risiko delle banche popolari e anche

alle aggregazioni che si stanno formando nell'ambito degli

istituti di credito cooperativo, ex casse rurali; precisa che

l'interesse non è propriamente quello di effettuare un inve-

stimento finanziario ma quello di stabilire partnership di

lungo periodo nell'asset management, da suggellare anche con

l'acquisto di partecipazioni in istituti che siano disponibi-

li. Precisa anche che la società continua a crescere in Ita-

lia e all'estero in maniera organica e attraverso acquisizio-

ni e che, quando la situazione si doves se stabilizzare e si

presentasse l'opportunità giusta, e si liberasse, a seguito

dell'ottenimento delle ultime autorizza zioni che comportino

l'uscita dalla CRV4, la disponibilità di cassa di euro 500

milioni, la società potrà presentarsi come azionista di "me-

dio" rilievo anche nel risiko bancario.

L'azionista BOVE ricorda che la società, in controtendenza

col mercato, chiude il miglior esercizio della storia e che,

se saranno confermati i risultati del primo trimestre 2016,

l'anno in corso potrebbe concludersi con risultati ancora mi-

gliori; si dispiace che, a fronte di tali numeri e del forte

impatto occupazionale qualificato che permettono, la macchina

burocratico-amministrativa italiana continui a non collabora-

re o addirittura ostacoli il percorso: dopo l'imposizione da

parte della Banca d'Italia della separazione delle cariche di

presidente e amministratore delegato ora emerge una tempisti-

ca penalizzante rispetto all'eventuale  "trasformazione" in

SGR che rischia di far trasferire all'estero la sede del

gruppo con conseguenze sul sistema paese. Chiede quale sareb-

be l'effetto della "trasformazione" delle società del gruppo

in SGR e quali conseguenze sul sistema paese potrebbe avere

il trasferimento della sede all'estero, se in tal caso sfume-

rebbe anche il l'obiettivo di diventare punto di riferimento

finanziario per le piccole e medie imprese, che sono l'ossa-

tura dell'Italia che produce.

Il PRESIDENTE risponde precisando che il processo di riorga-

nizzazione societaria, di "fusione" dell'attività di gestione

e di distribuzione, non porterà di fatto cambiamenti rilevan-

ti, essendo sempre state nel gruppo le due attività molto in-

tegrate; quindi l'autorizzazione alla realizzazione del pro-

getto consentirebbe di formalizzare la realtà già in essere;

l'ipotesi di trasferimento della sede all'estero, che verrà

trattata in un successivo punto all'ordine del giorno, è da

considerarsi remota, alla luce del messaggio di apertura, e

dell'autorizzazione pervenuta da Banca d'Italia alla fase più

rilevante del progetto, noto al mercato e avviato da marzo

2015,  di riorganizzazione societaria. Quanto sopra porta a

ri te ne re che ci sia ormai un sostanziale placet degli organi

.
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di con trollo. Qualora il placet definitivo al processo di

rior ga nizzazione non arrivasse nelle prossime settimane, con-

ferma che il con siglio, in caso di consenso dell'assemblea,

prose guirà nello studio e nella successiva eventuale proposta

di trasferimento della sede all'estero, stante la necessità

di poter disporre dei 500 milioni vincolati dall'applicazione

di regole pensate per le banche e non per società come AZI-

MUT. Quanto al supporto alla piccola e media im presa na ziona-

le, precisa che rimanendo in Italia l'intera zione re sterebbe

più facile mentre, in caso di trasferimento all'e stero di una

parte dell'operatività sia della holding che della gestione,

la collaborazione sarebbe più difficile, pur confermando che

la società non rinnegherebbe la storia passa ta svolta in Ita-

lia.

Alle ore 11,45 arriva il consigliere Stefano Gelatti Mach de

Palm stein.

Nessun altro chiedendo la parola, il presidente dichiara

chiu sa la discussione sul primo punto al l'ordine del giorno

della parte ordinaria.

Il presidente rinnova altresì la richiesta agli intervenuti

di di chia ra re eventuali carenze di legittimazione al voto e

l'in vito a non abbandonare la sala prima del termine delle

vota zioni.

Il presidente pone ai voti il seguente testo di deliberazio-

ne:

"L'Assemblea, 

DELIBERA

a) di approvare il Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2015

di AZIMUT HOLDING S.p.A., corredato delle Relazioni degli Am-

ministratori e del Collegio Sindacale e degli allegati;

b) di destinare l'utile d'esercizio, ammontante ad Euro

156.753.585, nel seguente modo:

* euro 2.781.793, corrispondente all'1% dell'utile lordo con-

solidato, a favore della Fondazione Azimut ONLUS ai sensi

dell'articolo 32 del vigente Statuto;

* euro 1,50 lordi complessivi per ciascuna delle azioni emes-

se costituenti il capitale sociale agli Azionisti, con esclu-

sione delle azioni proprie eventualmente detenute il giorno

precedente alla data di stacco dividendo, di cui:

- euro 0,50 quale dividendo pagabile nei termini ordinari;

- euro 1,00 quale dividendo subordinato alla condizione so-

spensiva della cancellazione  di AZIMUT HOLDING S.p.A. (e,

conseguentemente, del Gruppo Azimut) dall'albo dei Gruppi di

SIM, con utilizzo, ove necessario, degli utili accantonati

negli esercizi precedenti e riduzione corrispondente della

relativa riserva, fermo rimanendo che fino al verificarsi

della suddetta condizione sospensiva tale quota di utili sarà

allocata a patrimonio netto alla voce "altre riserve";

* euro 24,74 per ogni Strumento Finanziario Partecipativo de-

tenuto dai "Top Key People" al momento del pa ga mento del di-

.
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videndo, corri spondente allo 0,00001% dell'u tile conso li dato,

ai sensi del l'art. 32 del vigente Statuto;

* il restante ad Altre riserve;

c) di porre in pagamento il dividendo come segue: (i) euro

0,5 per azione con pagamento a partire dal 25 maggio 2016,

data stacco cedola 23 maggio 2016 e record date 24 maggio

2016; (ii) il restante euro 1,0 per azione entro 30 giorni

dalla cancellazione del Gruppo Azimut dall'albo dei Gruppi di

SIM, nel rispetto delle disposizioni emanate da Borsa Italia-

na S.p.A.".

Al momento della votazione sono considerati presenti o rap-

presentati azio ni sti portatori di n. 85.145.294 azioni pari

al 59,4363% circa del capi tale sociale.

Ad esito della vota zio ne, ef fet tuata per al zata di ma no e con

dichiarazione espres sa di vo to, il pre si dente di chiara la

proposta sopra formula ta ap pro va ta a mag gioranza.

***

Il presidente passa alla trattazione del secondo argomento

al l'or di ne del giorno di parte ordinaria:

2. Nomina del Consiglio di Amministrazione, previa determina-

zione del numero dei membri, della durata in carica e dei

compensi. Nomina del Presidente del Consiglio di Amministra-

zione. Integrazione emolumenti Amministratori. 

Il presidente ricorda che con la presente assemblea viene a

sca de re il man dato del consiglio di amministrazione nominato

dal l'as sem blea ordinaria del 24 aprile 2013 e successivamente

inte grato dal l'assemblea ordinaria del 24 aprile 2014; occor-

re pertanto deliberare in merito alla nomina del consiglio di

amministrazione, determinando il numero dei componenti, la

durata in carica nei limiti di legge, ed i compensi.

Il presidente ricorda che, ai sensi dell'art. 18 dello statu-

to so cia le, il consiglio di amministrazione è composto da un

mi ni mo di cin que ad un massimo di quindici membri, che devono

posse dere i requisiti previsti dalla normativa primaria e se-

conda ria pro tempore vigente, e che il rinnovo del consiglio

di amministrazione deve avvenire nel rispetto della disci pli-

na sul l'e quilibrio tra i generi di cui alla Legge 120/2011;

nella relazione, messa a disposi zio ne de gli azio ni sti ai sen-

si di legge e di regolamento e di stri bui ta ai pre senti, sono

il lustrate le modalità di nomi na dei componen ti del con siglio

di amministrazione attraverso la presenta zione di li ste. 

Il presidente informa che, ai fini di cui sopra, è stata pre-

sen ta ta un'u ni ca lista, già messa a disposizione del pubblico

presso la se de sociale, sul sito Internet della società e

presso Borsa Italiana SpA in data 4 aprile 2016, regolarmente

corre data della documentazione a supporto e distribuita ai

presen ti, contenente la proposta di nomina dei signori:

1. Pietro GIULIANI

2. Andrea ALIBERTI

3. Claudio FOSCOLI

.
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4. Marco MALCONTENTI

5. Paolo MARTINI

6. Paola Antonella MUNGO

7. Marzio ZOCCA

8. Giampiero GALLIZIOLI e successivamente Gerardo TRIBUZIO e

Marco MANDELLI

9. Silvia SCANDURRA e successivamente Susanna CERINI ed Ester

ALDIGHIERI

10. Raffaella PAGANI

11. Antonio Andrea MONARI

12. Anna Maria BORTOLOTTI

Il presidente invita infine a deliberare in merito alla nomi-

na del presidente del consiglio di amministrazione.

Il presidente invita quindi gli azionisti che volessero

espri me re propo ste in ordine al numero dei componenti, alla

durata in carica e al compenso del consiglio di amministra-

zione, nonché in or di ne alla nomina del presidente, e alla

restante parte del se condo punto all'ordine del giorno, a

prendere la paro la.

L'azionista Timone Fiduciaria S.r.l. propone:

a) di confermare in dodici il numero dei componenti del con-

siglio di amministrazione;

b) come già indicato nella lista presentata da Timone Fidu-

ciaria S.r.l., di determinare la durata in carica dei compo-

nenti del consiglio di ammini strazione co me segue:

- per dieci consiglieri in tre esercizi, e quindi fino al-

l'ap pro va zione del bi lan cio chiuso al 31 dicembre 2018,

- per due con si glieri in un esercizio, al fine di con sentire

l'al ter narsi, nel corso dei tre eserci zi di durata in carica

de gli altri consiglieri, di con si glieri non esecu tivi (con su-

lenti finanziari abilitati al l'offerta fuori sede che ope rano

per società del Gruppo Azi mut) e

- di nominare fin da su bi to, ciascu no per un esercizio, i

con siglie ri che si al ter ne ranno nel corso del triennio di du-

rata in carica degli al tri compo nenti il consiglio di ammini-

stra zione;

c) di attribuire al consiglio di amministrazione un emolumen-

to annuo lordo complessivo per l'esercizio 2016 e per i due

esercizi successivi, e fino alla scadenza del mandato, di

mas simi euro 2.200.000, con facoltà di prelievo in corso

d'anno anche in più soluzioni, rimettendo la ripartizione

dell'im porto al consiglio di amministrazione stesso;

d) di nominare presidente del consiglio di amministrazione

l'ing. Pietro Giuliani;

e) di erogare un bonus straordinario una tantum, a favore del

consiglio di amministrazione in scadenza, pari ad un importo

complessivo per l'intero consiglio di amministrazione non su-

periore a Euro 5 milioni lordi, alla luce dei brillanti ri-

sultati conseguiti dalla società ed anche dell'intensa atti-

vità professionale svolta, rimettendone la ripartizione del-

.
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l'importo al consiglio di amministrazione.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la

discussione sul secondo punto all'ordine del giorno della

parte ordinaria.

Il presidente rinnova la richiesta agli intervenuti di di-

chia ra re even tua li carenze di legittimazione al voto e l'in-

vito a non ab ban donare la sala prima del termine delle vota-

zioni.

Il presidente pone ai voti il seguente testo di deliberazio-

ne:

"L'Assemblea, udita la relazione del Consiglio di Amministra-

zione

DELIBERA

di determinare in dodici il numero dei componenti del Consi-

glio di Amministrazione.".

Al momento della votazione sono considerati presenti o rap-

presentati azio ni sti portatori di n. 85.015.294 azio ni pari

al 59,3456% circa del capi tale sociale.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata ap pro va ta a maggioranza.

*

Il presidente pone ai voti il seguente testo di deliberazio-

ne:

"L'Assemblea

DELIBERA

di determinare in tre esercizi la durata in carica di dieci

componenti del Consiglio di Amministrazione ed in un eserci-

zio la durata in carica di due componenti del Consiglio di

Amministrazione.".

Al momento della votazione sono considerati presenti o rap-

presentati azio ni sti portatori di n. 85.015.294 azio ni pari

al 59,3456% circa del capi tale sociale.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata ap pro va ta a maggioranza.

*

Il presidente pone ai voti l'unica lista di candidati per la

no mina del consiglio di amministrazione presentata da Timone

Fiduciaria S.r.l..

Al momento della votazione sono considerati presenti o rap-

presentati azio ni sti portatori di n. 85.015.294 azio ni pari

al 59,3456% circa del capi tale sociale.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara che i

can didati contenuti nella lista presentata dall'azionista Ti-

mone Fiduciaria S.r.l. risultano eletti a maggioranza.

Il presidente dichiara quindi che il consiglio di amministra-

zione di AZIMUT HOLDING S.p.A. risulta nominato in perso na

.
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dei signori:

in carica per tre esercizi

1.  Pietro GIULIANI

2.  Andrea ALIBERTI

3.  Claudio FOSCOLI

4.  Marco MALCONTENTI

5.  Paolo MARTINI

6.  Paola Antonella MUNGO

7.  Marzio ZOCCA

8.  Raffaella PAGANI

9.  Antonio Andrea MONARI

10. Anna Maria BORTOLOTTI

in carica per un esercizio

11. Giampiero GALLIZIOLI (e successivamente Gerardo TRIBUZIO

e Marco MANDELLI)

12. Silvia SCANDURRA (e successivamente Susanna CERINI e

Ester ALDIGHIERI)

*

Il presidente pone ai voti il seguente testo di deliberazio-

ne:

"L'Assemblea

DELIBERA

di attribuire al Consiglio di Amministrazione un emolumento

annuo lordo complessivo per l'esercizio 2016 e per i due

esercizi successivi e fino alla scadenza del mandato di mas-

simi euro 2.200.000, con facoltà di prelievo in corso d'anno

anche in più soluzioni, rimettendo la ripartizione dell'im-

porto al Consiglio di Amministrazione stesso.".

Al momento della votazione sono considerati presenti o rap-

presentati azio ni sti portatori di n. 85.015.294 azio ni pari

al 59,3456% circa del capi tale sociale.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata ap pro va ta a maggioranza.

*

Il presidente pone ai voti il seguente testo di deliberazio-

ne:

"L'Assemblea

DELIBERA

di nominare presidente del Consiglio di Amministrazione

l'Ing. Pietro Giuliani.".

Al momento della votazione sono considerati presenti o rap-

presentati azio ni sti portatori di n. 85.015.294 azio ni pari

al 59,3456% circa del capi tale sociale.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata ap pro va ta a maggioranza.

*

Il presidente pone infine ai voti il seguente testo di deli-

berazione:

.
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"L'Assemblea

DELIBERA

di erogare un bonus straordinario una tantum, a favore del

Consiglio di Amministrazione in scadenza, pari ad un importo

complessivo per l'intero Consiglio di Amministrazione non su-

periore a Euro 5 milioni lordi, alla luce dei brillanti ri-

sultati conseguiti dalla Società ed anche dell'intensa atti-

vità professionale svolta, rimettendo la ripartizione stessa

al Consiglio di Amministrazione testé nominato.".

Al momento della votazione sono considerati presenti o rap-

presentati azio ni sti portatori di n. 85.015.294 azio ni pari

al 59,3456% circa del capi tale sociale.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata non approvata.

***

Il presidente passa alla trattazione del terzo argomento al-

l'or di ne del  giorno di parte ordinaria:

3. Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente per gli

esercizi 2016, 2017 e 2018, nonché determinazione dei compen-

si. Integrazione corrispettivo Collegio Sindacale.

Il presidente ricorda che con la presente assemblea viene a

sca de re il pe riodo di carica del collegio sindacale nominato

dal l'as sem blea ordinaria del 24 aprile 2013; occorre quindi

pro cede re alla nomina del collegio sindacale composto, ai

sen si del l'art. 28 dello statuto, di tre sindaci effettivi e

due sin daci supplenti, per tre esercizi, all'individuazione

del presidente del collegio sindacale e alla determinazione

dei re lativi compensi.

Il presidente fa presente che il rinnovo del collegio sinda-

cale de ve avvenire sulla base di liste presentate dagli azio-

ni sti e nel rispetto della disciplina sull'equilibrio tra i

ge neri di cui alla Legge 120/2011, così come illustrato nella

rela zione del consiglio di amministrazione.

Il presidente informa che, ai fini della nomina del collegio

sindacale, è stata presentata un'unica lista, messa  a di spo-

si zio ne del pubblico presso la sede sociale, sul sito In ter-

net della società e presso Borsa Italiana SpA in data 4 apri-

le 2016, re golarmente corredata della documentazione a sup-

porto (tra cui gli incarichi di amministrazione e control lo

rico perti presso altre società dai candidati) e distribui ta

ai presen ti, con tenente le seguenti proposte di nomina:

- candidati alla carica di sindaco effettivo:

1. Vittorio ROCCHETTI

2. Costanza BONELLI

3. Daniele Carlo TRIVI

- candidati alla carica di sindaco supplente:

1. Maria CATALANO

2. Luca Giovanni BONANNO.

Il presidente invita quindi gli azionisti che volessero

.
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espri me re pro po ste in ordine all'attribuzione della carica di

presidente del collegio sindacale e al compenso del collegio

sindacale a prendere la parola.

L'azionista Timone Fiduciaria S.r.l. propone:

a) di nominare presidente del collegio sindacale il dott.

Vit torio Rocchetti;

b) di attribuire al presidente del collegio sindacale un com-

penso di euro 70.000 annui lordi ed a ciascuno degli altri

due sindaci effettivi un compenso di euro 65.000 annui lordi,

importi comprensivi di ogni corrispettivo, costo, onere e

spesa sostenuti dai sindaci in ragione del predetto incarico.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Il socio CUCCHIANI formula un sentito ringraziamento al col-

legio sindacale uscente per l'opera svolta a favore della so-

cietà, cui si unisce il presidente Pietro Giuliani.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la

di scus sio ne sul terzo pun to al l'or dine del giorno della parte

ordinaria e comunica che non sono intervenute varia zioni nel

numero delle azioni rappresentate in assemblea.

Il presidente rinnova la richiesta agli intervenuti di di-

chia ra re even tua li carenze di legittimazione al voto e l'in-

vito a non ab ban dona re la sala prima del termine delle vota-

zioni.

Il presidente pone ai voti l'unica lista di candidati per la

no mina del collegio sindacale presentata da Timone Fi ducia ria

S.r.l. contenente i seguenti nominativi:

- candidati alla carica di sindaco effettivo:

1. Vittorio ROCCHETTI

2. Costanza BONELLI

3. Daniele Carlo TRIVI

- candidati alla carica di sindaco supplente:

1. Maria CATALANO

2. Luca Giovanni BONANNO

Al momento della votazione sono considerati presenti o rap-

presentati azio ni sti portatori di n. 85.015.294 azio ni pari

al 59,3456% circa del capi tale sociale.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara che i

candidati contenuti nella lista presentata dall'azionista Ti-

mone Fiduciaria S.r.l. risultano eletti a mag gio ran za.

Il presidente dichiara quindi che il collegio sindacale di

AZI MUT HOL DING S.p.A. per gli esercizi 2016 - 2017 - 2018 ri-

sul ta nomi nato in persona dei signori:

sindaci effettivi

1. Vittorio ROCCHETTI

2. Costanza BONELLI

3. Daniele Carlo TRIVI

sindaci supplenti

1. Maria CATALANO

2. Luca Giovanni BONANNO

.
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*

Il presidente pone ai voti il seguente testo di deliberazio-

ne:

"L'Assemblea

DELIBERA

di nominare presidente del Collegio Sindacale il sindaco

dott. Vittorio Rocchetti.".

Al momento della votazione sono considerati presenti o rap-

presentati azio ni sti portatori di n. 85.015.294 azio ni pari

al 59,3456% circa del capi tale sociale.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

*

Il presidente pone quindi ai voti il seguente testo di deli-

berazione:

"L'Assemblea 

DELIBERA

di attribuire al Presidente del Collegio Sindacale un compen-

so di Euro 70.000 lordi annui e a ciascuno degli altri due

Sindaci Effettivi un compenso di Euro 65.000 lordi annui, im-

porti comprensivi di ogni corrispettivo, costo, onere e spesa

sostenuti dai sindaci in ragione del predetto incarico.".

Al momento della votazione sono considerati presenti o rap-

presentati azio ni sti portatori di n. 85.015.294 azio ni pari

al 59,3456% circa del capi tale sociale.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

*

Infine, considerato che il collegio sindacale, in data 7

apri le 2016, ha informato, nell'ambito della propria relazio-

ne annuale, di non condividere la proposta di integrazione

del com penso, il presidente comunica, a nome del consiglio di

am mi ni stra zio ne, che non vi è luogo a deliberare sulla propo-

sta re lati va al l'integrazione del corrispettivo del collegio

sin dacale uscente.

***

Il presidente passa alla trattazione del quarto argomento al-

l'or di ne del giorno di parte ordinaria:

4. Proposta di adeguamento del corrispettivo della società di

revisione.

Il presidente informa che, con lettera del 10 dicembre 2015,

la so cie tà PricewaterhouseCoopers S.p.A., a cui è conferito

l'in cari co della revisione legale per gli esercizi 2013-2021,

ha rap pre sentato l'esigenza di rivedere in aumento il corri-

spet tivo per la propria attività a partire dall'esercizio

2015 a fron te della crescita e dello sviluppo del Gruppo in-

tervenuti successivamente al conferimento dell'incarico, ri-

correndo quindi i presupposti previsti dal paragrafo 4.3 (b)

.
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"Circo stanze eccezionali o imprevedibili" della proposta for-

mulata dalla società di revisione ed approvata dall'assemblea

degli azionisti del 24 aprile 2013.

Il presidente comunica che il collegio sindacale, nel ri spet-

to di quan to pre vi sto dal l'art. 13, comma 1, del D.Lgs. n.

39/2010 e in ana lo gia con quanto avvenuto in sede di con feri-

mento dell'in ca ri co, propo ne all'assemblea di approvare la

richie sta di ade guamen to del compenso annuo da Euro 35.000 ad

Euro 70.000 a valere per i rimanenti esercizi oggetto del l'o-

rigi nario in ca rico conferito alla società di revisione Pri-

cewate rhouse Coo pers S.p.A. per gli esercizi 2013 - 2021, e

quindi di ac cet tare la richiesta di adeguamento della citata

società di re visione.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la

di scus sio ne sul quarto pun to al l'or dine del giorno della par-

te ordinaria e comunica che non sono intervenute varia zioni

nel numero delle azioni rappresentate in assemblea.

Il presidente rinnova la richiesta agli intervenuti di di-

chia ra re even tua li carenze di legittimazione al voto e l'in-

vito a non ab ban dona re la sala prima del termine delle vota-

zioni.

Il presidente pone quindi ai voti il seguente testo di deli-

berazione:

"L'Assemblea 

DELIBERA

di approvare la richiesta di adeguamento del compenso  annuo

da Euro 35.000 ad Euro 70.000 a valere per i rimanenti eser-

cizi oggetto dell'originario incarico conferito alla società

di revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A., per gli esercizi

2013 - 2021 e quindi di accettare la richiesta di adeguamento

della citata società di revisione.".

Al momento della votazione sono considerati presenti o rap-

presentati azio ni sti portatori di n. 85.015.294 azio ni pari

al 59,3456% circa del capi tale sociale.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

***

Il presidente passa alla trattazione del quinto argomento al-

l'or di ne del giorno di parte ordinaria:

5. Proposta di acquisto e disposizione di azioni proprie e

deliberazioni conseguenti.

Il presidente ricorda che il consiglio di amministrazione

pro po ne di au to riz za re l'acquisto e la disposizione di azioni

pro prie, pre via re vo ca, per il periodo ancora mancante, del-

l'au toriz za zione de li berata dall'assemblea ordinaria del 30

apri le 2015, nei li mi ti e con le modalità illu strate nella

relazione contenuta nel fascicolo distribuito.

Il presidente ricorda, in particolare, che l'acquisto di

.
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azio ni pro prie da destinare a servizio dell'esercizio dei

warrant asse gnati ai sottoscrittori del prestito obbligazio-

nario "A zimut 2009-2016 subordinato 4%" di cui alla delibera

del consiglio di amministrazione dell'8 aprile 2009 è già

sta to au torizzato dalla Banca d'Italia mentre, per la restan-

te parte, si propo ne che l'autorizzazione dell'assemblea sia

su bordina ta al ve nir meno dell'obbligo di autorizzazione del-

l'autorità di vi gilanza.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la

di scus sio ne sul quinto pun to al l'or dine del gior no della par-

te ordinaria e comunica che non sono intervenute varia zioni

nel numero delle azioni rappresentate in assemblea. 

Il presidente rinnova la richiesta agli intervenuti di di-

chia ra re even tua li carenze di legittimazione al voto e l'in-

vito a non ab ban dona re la sala prima del termine delle vota-

zioni.

Il presidente pone ai voti il seguente testo di deliberazio-

ne:

"L'Assemblea, 

- udita la relazione del Consiglio di Amministrazione

- visto il bilancio dell'esercizio chiuso il 31 di cembre

2015, approvato dall'odierna Assemblea

- preso atto dell'autorizzazione rilasciata dalla Banca d'I-

ta lia con provvedimento prot. n. 1064264 del 28 ot tobre 2014 

DELIBERA

a) di revocare, a far tempo dalla data della presente delibe-

ra, la delibera di autorizzazione all'acquisto e alla dispo-

sizione di azioni proprie assunta dall'Assemblea degli azio-

nisti in data 30 aprile 2015;

b) di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2357

c.c., l'acquisto, in una o più volte e nel rispetto della

normativa applicabile, per un periodo di 18 mesi dalla pre-

sente deliberazione, fino ad un massimo di n. 567.950 azioni

ordinarie AZIMUT HOLDING S.p.A. pari al 0,4% dell'attuale ca-

pitale sociale, da destinare a servizio dell'esercizio dei

warrant assegnati a seguito della sottoscrizione del prestito

obbligazionario subordinato non convertibile denominato "Azi-

mut 2009-2016 subordinato 4%" di cui alla delibera del Consi-

glio di Amministrazione dell'8 aprile 2009 (in conformità al

provvedimento autorizzativo della Banca d'Italia, prot. n.

1064264 del 28 ottobre 2014);

c) di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2357

c.c., subordinatamente alla cancellazione di AZIMUT HOLDING

S.p.A. (e quindi del Gruppo Azimut) dall'Albo dei Gruppi di

SIM di cui all'art. 11 del D.Lgs. 58/1998 l'acquisto, in una

o più volte e nel rispetto della normativa applicabile, per

un periodo di 18 mesi dalla presente deliberazione, fino ad

un massimo di n. 28.000.000 di azioni ordinarie AZIMUT HOL-

DING S.p.A., pari al 19,55% dell'attuale capitale sociale, 

.
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da utilizzare per finalità quali: (i) operazioni di successi-

va rivendita sul mercato; (ii) costituzione della provvista

necessaria a dare esecuzione ad eventuali piani di azionaria-

to; (iii) corrispettivo nell'ambito di eventuali operazioni

di acquisizione o permuta di partecipazioni societarie; (iv)

impiego al servizio di strumenti finanziari convertibili in

azioni della Società; (v) altri scopi utili, ai fini di ac-

crescere il valore della Società, consentiti dalle vigenti

disposizioni normative;

d) di stabilire che, ai fini della determinazione del numero

massimo di azioni ordinarie AZIMUT HOLDING S.p.A. acquistabi-

li ai sensi delle presenti autorizzazioni, si terrà conto del

numero di azioni proprie già possedute dalla Società (compre-

se quelle a servizio del prestito obbligazionario convertibi-

le in azioni proprie "Azimut 2013-2020 subordinato 2,125%" e

dei warrant di cui alla precedente deliberazione) e di quelle

eventualmente possedute dalle società controllate, in confor-

mità a quanto previsto dall'art. 2357, terzo comma, c.c.; 

e) di stabilire che l'acquisto delle azioni dovrà avvenire

per un corrispettivo minimo non inferiore al valore contabile

implicito dell'azione AZIMUT HOLDING S.p.A. e ad un corri-

spettivo massimo unitario non superiore a Euro 50;

f) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per es-

so al suo Presidente, di procedere all'acquisto di azioni

AZIMUT HOLDING S.p.A., alle condizioni sopra esposte, con la

gradualità ritenuta opportuna nell'interesse della Società,

tenuto conto della posizione finanziaria netta della Società,

nonché secondo le modalità consentite dalla normativa vigen-

te, e così sul mercato (ai sensi dell'art. 144 bis n. 1 let-

tera "b" del Regolamento Consob n. 11971/99), in modo che sia

rispettata la parità di trattamento tra gli azionisti ai sen-

si dell'art. 132 del D.Lgs. 58/1998, ovvero alle condizioni

indicate nella Delibera Consob n. 16839 del 19 marzo 2009,

con riferimento alla prassi di mercato ammessa inerente al-

l'acquisto di azioni proprie per la costituzione di un c.d.

"magazzino" titoli;

g) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso

il suo Presidente, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2357

ter c.c. a disporre, in qualsiasi momento, in tutto o in par-

te, in una o più volte, ed anche prima di avere esaurito gli

acquisti, delle proprie azioni in conformità agli scopi per i

quali si richiede l'autorizzazione all'acquisto;

h) di attribuire al Consiglio di Amministrazione, e per esso

al suo Pre si den te, la facoltà di stabilire, di volta in vol-

ta, nel ri spetto del le disposizioni di legge e di regolamen-

to, termi ni, moda lità e condizioni che verranno ritenuti op-

portu ni, fermo re stando che l'alienazione delle azioni potrà

avve nire per un contro valore minimo non inferiore al valore

con tabile impli cito delle stesse; 

i) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso

.
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il suo Presidente, a compiere ogni atto, nel rispetto della

legge, occorrente per dare esecuzione alle deliberazioni che

precedono e con facoltà altresì di procedere alle formalità

all'uopo necessarie e di ottemperare a quanto eventualmente

richiesto dalle Autorità competenti.".

Al momento della votazione sono considerati presenti o rap-

presentati azio ni sti portatori di n. 85.015.294 azio ni pari

al 59,3456% circa del capi tale sociale.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

***

Il presidente passa alla trattazione del sesto argomento al-

l'or di ne del giorno di parte ordinaria:

6. Relazione sulla remunerazione: deliberazione ai sensi del-

l'art. 123ter, sesto comma, del D.Lgs. n. 58/98.

Il presidente ricorda che il consiglio di amministrazione

sot to po ne al vo to dell'assemblea degli azionisti, ai sensi

del l'art. 123 ter, se sto com ma, del Decreto Legislativo n.

58/1998 e della Cir co lare n. 285/2013 di Banca d'Italia, la

Relazione sulla re mu nera zione contenuta nel fascicolo di stri-

bui to.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiaro chiusa la

di scus sio ne sul sesto pun to al l'or dine del giorno della parte

ordinaria e comunica che non sono intervenute varia zioni nel

numero delle azioni rappresentate in assemblea.

Il presidente rinnova la richiesta agli intervenuti di di-

chia ra re even tua li carenze di legittimazione al voto e l'in-

vito a non ab ban dona re la sala prima del termine delle vota-

zioni.

Il presidente pone ai voti la proposta di approvazione del la

Re la zio ne sulla remunerazione.

Al momento della votazione sono considerati presenti o rap-

presentati azio ni sti portatori di n. 85.015.294 azio ni pari

al 59,3456% circa del capi tale sociale.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

***

Il presidente passa alla trattazione del settimo argomento

al l'or di ne del giorno di parte ordinaria:

7. Comunicazioni del Presidente in merito alla prosecuzione

di un progetto di trasferimento della sede legale all'estero

e deliberazioni conseguenti.

Il presidente segnala che è in corso un'analisi volta a ve ri-

fi ca re pre sup posti e conseguenze dell'eventuale trasferi mento

al l'e ste ro della sede legale della società, i cui ri sultati

so no det ta gliatamente illustrati nella relazione con tenuta

nel fa sci co lo distribuito.

.
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Stante la rilevanza strategica di tale progettualità, e delle

complessità dei profili, anche di rischio, connessi con la

stessa, il presidente comunica che il consiglio di ammini-

strazione ha ri te nu to di ri chiedere agli azionisti un parere

pre li mina re circa l'op por tunità di proseguire nelle analisi

sin qui svol te.

Il presidente informa che Banca d'Italia, in data 27 apri le

2016, ha co municato la propria autorizzazione all'opera zione

di scis sio ne di Azimut Consulenza SIM S.p.A., si procederà

quindi ai predetti approfondimenti laddove non arrivasse nel-

le prossime due - tre settimane l'approvazione da parte del-

l'Autorità di Vigilanza relativa all'operazione di trasforma-

zione in SGR della società controllata CGM Italia SIM S.p.A..

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la

di scus sio ne sul settimo pun to al l'or dine del giorno della

parte ordinaria e comunica che non sono intervenute varia-

zioni nel numero delle azioni rappresentate in assemblea.

Il presidente rinnova la richiesta agli intervenuti di di-

chia ra re even tua li carenze di legittimazione al voto e l'in-

vito a non ab ban dona re la sala prima del termine delle vota-

zioni.

Il presidente chiede quindi all'assemblea di esprimersi in

me rito all'op portunità di proseguire nell'approfondimento e

nella valuta zione dell'ipotizzato progetto di trasferimento

della sede legale della società all'estero, e segnatamente in

uno dei seguenti Paesi: Regno Unito, Francia, Belgio, Olanda,

Lussem burgo, Austria, Germania, Malta, Svizzera, ferma re-

stando l'autonomia e la discrezionalità del consiglio di am-

ministra zione in relazione alla decisione finale circa la

prosecuzio ne dell'approfondimento e all'assunzione delle per-

tinenti re sponsabilità.

Al momento della votazione sono considerati presenti o rap-

presentati azio ni sti portatori di n. 85.015.294 azio ni pari

al 59,3456% circa del capi tale sociale.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

***

Il presidente passa alla trattazione dell'ottavo argomento

al l'or di ne del giorno di parte ordinaria:

8. Proposta diretta ad aumentare il rapporto tra componente

variabile e componente fissa della remunerazione.

Il presidente ricorda che la presente assemblea, in sede

straor di na ria, ha approvato la modifica dell'art. 17 dello

statuto so ciale, at tribuendo all'assemblea ordinaria la fa-

coltà di fis sare un rapporto più elevato rispetto al rapporto

1:1 tra la compo nente variabile e la componente fissa della

remunera zio ne in dividuale del personale, ma comunque entro il

limite massimo del 2:1.

.
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A seguito di tale modifica, il presidente ricorda che il con-

si glio di am mi ni stra zio ne propone all'assemblea ordinaria di

appro vare che il rap porto fra la remunerazione fissa e quella

va riabile possa es sere elevato fino al 2:1 per le categorie

di persona le ri chiamate nella relazione contenuta nel fasci-

colo distri buito.

Il presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiu sa la

di scussione sull'ottavo punto al l'ordine del giorno della

parte ordinaria dell'ordine del giorno e comunica che non so-

no intervenute variazioni nel numero delle azioni rap presen-

tate in assemblea.

Il presidente rinnova la richiesta agli intervenuti di di-

chia ra re even tua li carenze di legittimazione al voto e l'in-

vito a non ab ban dona re la sala prima del termine delle vota-

zioni.

Il presidente pone ai voti il seguente testo di deliberazio-

ne:

"L'Assemblea, 

DELIBERA

di consentire che il rapporto fra la remunerazione fissa e

quella variabile sia più elevato del 1:1 a favore delle  se-

guenti categorie di personale:

(a) tutto il personale rilevante diverso dalla rete di ven-

dita per il quale il rapporto massimo previsto tra la remune-

razione variabile e fissa potrà essere elevato fino a 2:1;

(b) tutto il personale (rilevante e non rilevante) facente

parte della rete di vendita, per il quale il rapporto massimo

previsto tra la remunerazione variabile e fissa potrà essere

elevato fino a 2:1; e

(c) il personale non rilevante dell'area commerciale non fa-

cente parte della rete di vendita, per il quale il rapporto

massimo previsto tra la remunerazione variabile e fissa potrà

essere elevato fino a 2:1.".

Al momento della votazione sono considerati presenti o rap-

presentati azio ni sti portatori di n. 85.015.294 azio ni pari

al 59,3456% circa del capi tale sociale.

Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con

dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la

proposta sopra formulata approvata a maggioranza.

***

Il presidente, esaurita la trattazione degli argomenti al-

l'or di ne del gior no, dichiara chiusa l'assemblea alle ore

12,26.

* * *

Il comparente mi presenta:

- l'elenco dei partecipanti all'assemblea, che si allega al

presente atto sotto la lettera "A";

- il prospetto analitico delle votazioni, che si allega al

presente atto sotto la lettera "B", da cui risultano i nomi-

.
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na ti vi dei sog getti che hanno espresso voto contrario, che si

so no aste nu ti, che si sono dichiarati non votanti o usciti;

- il testo integrale dello sta tuto nel la sua redazione ag-

giornata, ai fini del deposito previsto dall'art. 2436, ulti-

mo comma, codice civile, che si allega al pre sente atto sotto

la let te ra "C".

Il comparente mi esonera dalla lettura degli allegati.

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, scritto con

mezzi meccanici da persona di mia fiducia ed in parte da me a

mano per ventitre facciate di dodici fogli e da me letto al

com pa ren te che lo approva.

Sottoscritto alle ore 17.

Firmato: Pietro Giuliani

         Manuela Agostini notaio

.
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